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31 marzo 2019

RTX : ELECRAFT  KX2  
& Yaesu FT 817ND

PWR  :  3 w 
PWR : 2  W     

Ant  x 14:    Verticale Home Made Ant x 144 e 432:  Quad,  4 El  yagi,   yagi   3+5 
Maldol

WX : SOLE

Oggi  abbiamo  deciso  di  tornare  sull’Appennino  ,  ai  confini  tra  Piemonte,  Liguria  ,  
Lombardia ed Emilia, per ripetere il tour fatto nel 2018  ( I/PM-430 , I/ER-013 ,  
I/ER-011 ) aggiungendo una quarta cima ( I/PM-433 ).  Partenza alle  5 del mattino da 
Torino . 
Dall’autostrada  Milano – Genova  uscita VIGNOLE . 
Strada  provinciale  per  Cabella  Ligure  si  prosegue  fino  a  Capanne  di  Cosola  ,  poi 
abbiamo proseguito scendendo  in direzione passo del Giovà , si prosegue in direzione 
Est su SP88 fino al bivio dove a destra inizia la strada che porta alla cima .  Essendoci  
un radar dell’aeronautica la strada è sbarrata e non percorribile in auto, ma si sale a 
piedi , ci sono diverse scorciatoie che permettono di abbreviare il tragitto nel primo 
tratto fino al curvone di Monte Tartago . Poi si segue il crestone fino al radar .
Su questa prima cima abbiamo montato Fabrizio la EndFed x i 40  ed io  la verticale x i  
20 m .  
Poi un po’di QSO in 144 e 432 solo con la piccola Quad Singola .
Rapida discesa e ritorno a  Capanne di Cosola dove abbiamo fatto colazione al  bar 
finalmente aperto ,  poi  via in  direzione Nord.  Il  sentiero per Monte Chiappo,  ben 
battuto ,  segue  la  dorsale  panoramica  e  per  evitare un  sali-scendi  si  può fare un 
traverso sul lato est dell’anticima in corrispondenza di una apertura del reticolato che 
delimita il costone .  
In cima,  a fianco alla statua c’è una palina indicatrice  in legno utile come sostegno 
per l’antenna, poco più in basso c’è l’arrivo della seggiovia che sale dall’altro versante e 
altri pali .
Su questa seconda cima ho fatto QSO solo in 144-432 con la yagi 4 elementi e in 50 
con stilo. 
Rapida  discesa  al  piazzale,  abbiamo  spostato  l’auto  di  circa  1  km  verso  sud  per 
prendere il sentiero per la terza cima ( Cavalmurone ) indicazione palina “via del sale “. 
Fabrizio in attività HF con la EndFed , io  in VHF sia in SSB , sia in FM , con antenna 
Fox_Maldol 3+5  per 144 e 432 e in 50 con lo stilo . 
A questo  punto per  raggiungere  la  quarta  cima (  Monte Carmo )  avremmo dovuto 
ritornare all’auto , fare un lungo giro in auto di quasi un’ora fino al colle oltre Carrega 
e poi salire da li.  A parità di tempo abbiamo deciso di risparmiare benzina e la nausea 
di un’ora di strada tutta curve e abbiamo affrontato il sentiero CAI 101 che sulla  



dorsale con vari saliscendi in circa 6 Km arriva al Carmo.
In circa due ore siamo arrivati e con lo stesso set-up abbiamo fatto l’attivazione in 
un’ora.
Essendo ormai le 19 ( per fortuna primo giorno di ora legale ) abbiamo ripercorso 
rapidamente  la  via  a  ritroso  riuscendo  ad  uscire  dalla  parte  boschiva  prima  che 
giungessero le tenebre.  Poi l’ultima metà del ritorno, con la fatica della risalita al 
colle Legnà e al Cavalmurone, l’abbiamo affrontata al buio con l’aiuto della pila frontale 
, rientrando all’auto alle 21,30 . Sosta per cena a Cabella Ligure alla Pizzeria Patio 
prima del lungo rientro a Torino con arrivo a casa all’una di notte.  
Direi  non  proprio  una  domenica  di   riposo  ,  ma  soddisfatti  per  l’attività  ,  per  il 
panorama , il sole e per la splendida stellata  ammirata alla fine del tour.  
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